
n'Unita RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

ATALANTA-JUVENTUS 

BARI-INTER 

BOLOGNA-ASCOLI 

FIORENTINA-LECCE 

GENOA-UDINESE 

VERONA-SAMPDORIA 

LAZIO-CESENA 

MILAN-CREMONESE 

NAPOLI-ROMA 

1-2 

0-0 

2-1 

3-0 

0-0 

1-0 

4-0 

2-1 

3-1 

CATANZARO-REGGINA 
FOGGIA-BARLETTA 
LICATA-BRESCIA 
MESSINA-ANCONA 
MONZA-CAGLIARI 
PARMA-PADOVA 
PISA-AVELLINO 
PESCARA-COSENZA 
TORINO-COMO 
TRIESTINA-REGGIANA 

0-0 
1-1 
0-0 
3-1 
0-1 
0-1 
2-1 
3-0 
5-0 
0-0 

ATALANTA-JUVENTUS 2 
BARI-INTER X 
BOLOGNA-ASCOLI 1 
FIORENTINA-LECCE 1 
GENOA-UDINESE X 
VERONA-SAPDORIA 1 
LAZIO-CESENA 1 
MILAN-CREMONESE 1 
NAPOLI-ROMA 1 
CATANZAQRO-REGGINA X 
MESSINA-ANCONA 1 
SPEZIA-LUCCHESE X 
POTENZA-NOLA X 
Montepremi lire 31.684.368.402 

Quote 
Ai 1282 -13- lire 1.912.000 
Ai 169.897 -12- lire 92.600 

TOTIP 
1* 1) Apollo Tunis X 

CORSA 2) Power X 
2* 1) Isemburg Effe 2 

CORSA 2) Incompreso X 
3* 1) Inokl Pf X 

CORSA 2) Ibiza Ld 2 
4* 1) Cortez Om 

CORSA 2) Fronzolo 
5* 1) Golden Mir 1 

CORSA 2) Fiume D'Ass, X 
6 ' 1) Looklng Lowe X 

CORSA 2) Miss Clelia X 
Quote: al 12 Lire 6.867.000: agli 
11 Lire 335.000: ai 10 Lire 
35.000. 

Per cinquanta minuti i rossoneri da soli in vetta al campionato 

duellanti 
Tra Milan e Napoli 
emozionante testa a testa 
Nonostante il punteggio 
Maradona ha sofferto più 
di Van Basten e soci 
Solo la Juve regge il passo 
della coppia regina 

«Servono campioni 
altro che palle!» 

«3 (ti • 

• Basket. Coppa dello Cop­
pe, semifinali andata: Paok-
Knorr. 

GIOVEDÌ 22 

MERCOLEDÌ 21 
• Basket. Coppa dei Cam­
pioni: Jugoplaslika-Philips. 
• Ciclismo. Settimana sici­
liana (tino). 

• Calcio. Rotterdam: Ami­
chevole di Olanda-Italia (nel­
la loto Azeglio Vicini). Anco­
na: Italia-Spagna under 21 
(andata quarti di linaio del 
campionato europeo). 
• Atletica leggera. Torino: 
Campionati italiani indoor. 
• Pallavolo. Coppa dei 
Campioni: Philips-Frejus. 

SABATO 23 
• Calcio. Palo Alto {Califor­
nia)1 Usa-Urss (amichevole). 

DOMENICA 25 
i Calcio. Serie A. 6. C. 
I Basket. Sene A. 
I Rugby. Serie A. 
I Pallavolo. Serie A, 

Gianni Agnelli e Giampiero Boniperti «snobbano» 
la Juventus e invece di seguirla a Bergamo si pre­
sentano, ospiti inaspettati, allo stadio di San Siro 
per assistere all'incontro del Milan contro la Cre­
monese. Per l'Avvocato si è trattato di un'occasio­
ne per vedere il paraguayano Neffa, giocatore 
bianconero, parcheggiato alla Cremonese, ma an­
che per parlare della Juventus e del.suo futuro. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • MILANO. Volti distesi, sor­
ridenti, sembrano due studen­
ti in gita di piacere. Uno e 
l'Avvocato Gianni Agnelli, l'al­
tro è Giampiero Boniperti, l'ex 
presidente della Juventus; due 
ospiti gradili quanto inaspetta­
ti ieri al Meazza. Il Milan stel­
lare ha lorso colpito il cuore 
del primo tiloso bianconero. 
oppure, il -nuovo corso-, bian­
conero impone nuove regole 
d'immagine? L'avvocalo 
Agnelli non si (a pregare e 
spiega subilo le ragioni di 
questa inaspettata visita. -So­
no venuto a vedere Nella, un 
giocatore che mi è stalo sug­
gerito da Boniperti proprio un 
anno la e che noi abbiamo 
parcheggiato alla Cremone­
se». Come le è sembrato? -Si è 
mosso bene, ha dei numeri, 
ma lorse e ancora troppo pre­
sto per poter dire se È un gio­
catore da Juve». 

Intanto il trambusto nella 

tribuna aumenta, Silvio Berlu­
sconi è quasi infastidito dalle 
attenzioni che si sono guada­
gnati «quei due». 

Avvocato, come mai non è 
andato a vedere la sua Juven­
tus a Bergamo? -Ci sarei anda­
to soltanto se in campo ci tos­
se slato uno come Donadoni; 
da una parte o dall'altra». 
Questa volta riuscirà a tratte­
nere lino al termine della par­
tila anche Boniperti? -Penso 
che almeno una mezzorctta 
in più lo tratterrò». 

Come le e sembrata la par­
tita? -Ho visto un Milan sem­
pre molto divertente, anche se 
non ha giocalo sui suoi solili 
livelli. Gli ho anche portato 
fortuna, visto che la Cremone­
se ha colpito due pali». Chi 
l'ha impressionata maggior­
mente? -Van Basten senza 
dubbio. É incantevole, mi ri­
corda Pracst». Poi il discorso si 

sposta sul futuro bianconero. 
La Juventus di demani batteri 
ancora la strada russa? -Non 
ci scommetterei». Ma a questa 
squadra cosa manca? «Alla Ju­
ve servono solo buoni gioca­
tori, il resto sono palle!». Nello 
stadio nuovo, entreranno an­
che i portoghesi come Barros? 
«Lo stadio sarà certamente 
molto bello, ma i posti a sede­
re saranno molto lontani dal 
campo per poter vedere bene 
uomini piccoli». Baggio e ora­
mai cosa fatta? -Questo non lo 
so. Posso solo ringraziare 
pubblicamente Zelfirclll che 
un anno fa ce lo consiglio, ve­
ro Giampiero...». 

E Boniperti al suo fianco: 
•Certo, Zeffirclli è proprio uno 
che se ne intende di calcio». 
Avvocato, venl'anni fa si face­
vano le manilestazioni per i 
posti di lavoro, oggi si scende 
in piazza per Baggio. Cosa ne 
pensa? -E la dimostrazione 
che i tempi sono cambiati». Si 
dice che i suoi figli, 1 suoi ni­
poti, anche suo fratello, non 
amino più la Juve. Cosa ne 
pensa? «Intanto mio nipote 
Giovanni è qui con me. e poi 
essere più tifosi del sottoscrit­
to e quasi impossibile». Quale 
sarà il futuro di Zoff? «Non ne 
abbiamo ancora parlato. Il 
problema dell'allenatore rien­
tra nel contesto di una riorga­
nizzazione generale della so­
cietà». 

Codoni congeda il tecnico 
«Ora ne cercheremo un altro» 

«Maifredi addìo, 
mi sono stufato 
dì aspettare» 

WALTER GUAGNELI 

••BOLOGNA. Siamo alla 
penultima puntata della te-
ienovela che dovrebbe por­
tare Gigi Maifredi sulla pan­
china della Juve. Ieri pome­
riggio al termine della parti­
ta con l'Ascoli il presidente 
del Bologna Corioni, spa­
zientito per il lungo tergiver­
sare dell'allenatore, ha pre­
so ufficialmente l'iniziativa. 
•Gli ho dato tempo fino a 
ieri notte per darmi una ri­
sposta, lui non l'ha fatto. 
Quindi da oggi in avanti mi 
sento libero di cercare un 
altro allenatore. Ringrazio 
Maifredi per quello che ha 
fatto in qifesti tre anni al Bo­
logna, riportando la squa­
dra in serie A e ora ad un 
passo dal posto in Coppa 
Uefa, ma dal momento che 
non decide se restare o no, 
io vado avanti per la mia 
strada». 

-Maifredi - aggiunge il 
presidente - è ancora com­
battuto: vorrebbe rimanere 
perché a Bologna si trova 
benissimo, ma smania an­
che dalla voglia di passare 
ad un grande club. Ma è 
troppo indeciso e si fa in­
fluenzare da altri, lo non at­

tendo oltre. Chiaro che re­
sta sempre nella "rosa" ma 
non più al primo posto». 

Chi potrebbe essere allo­
ra il nuovo tecnico del Bolo­
gna? 

«Il tira e molla di Maifredi 
mi ha fatto perdere Bianchi 
e Mondonico che si sono si­
stemati. Adesso batterò al­
tre piste. Di allenatori in 
gamba ce ne sono ancora». 

Le piste del presidente 
portano ad un poker di no­
mi: Nevio Scala, Ranieri, 
Frosio e Bagnoli. Nei prossi­
mi giorni si vedranno gli svi­
luppi delle varie trattative. 

Maifredi non vuole asso­
lutamente parlare del suo 
futuro e delle dichiarazioni 
di Corioni. Tuttavia pare 
nervoso. È vero che la Juve 
lo ha messo in cima alla li­
sta dei preferiti e lo ha an­
che contattato, ma il tecni­
co bresciano non sembra 
ancora avere la certezza 
matematica di diventare 
bianconero. 

Corioni almeno una cer­
tezza ce l'ha. Il primo mar­
zo Riccardo Sogliano diven­
terà direttore generale del 
Bologna. 

Applausi e qualche lacrima 
per il piccolo Scirea a Bergamo 

Dodici anni 
un cognome 
mamma in tribuna 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

••BERGAMO. Ore 13.30. 
un Iremito scuole il vecchio 
stadio «Brumana» di Berga­
mo quando lo speaker det­
ta le formazioni: -Pungini, 
Crivelli, Faccinetti... Riccar­
do Scirea!!». È un fremito 
pesante, carico di ricordi 
che si tramuta in un coro di 
voci, atalantini e juventini 
assieme a scandire un solo 
nome, l'ultimo hurrà per 
Gaetano Scirea. il leggenda­
rio campione, l'uomo buo­
no che non c'è più, scom­
parso sci mesi ha in un ter­
ribile incidente stradale, e 
che rivive come d'incanto 
in un ragazzino di dodici 
anni con lo stesso cogno­
me. Dalla tribuna i piedi di 
Riccardo sembrano quelli 
de! papi, le stesse scarpette 
nere col bordo di pelle 
bianca marca Puma. Ala-
lanta-Juvcntus può aspetta­
re ma Atalanta-Juventus e 
in londo anche questa: la 
leggenda di Gaetano Scirea 
sotto due bandiere che per 
un'ora diventano una sola. 
Il piccolo Riccardo, dal 
prossimo anno juventino 
pure lui, gioca con la ma­
glia della •Serenissima» di 
Cinisello in una partita sim­
bolica con gli «esordienti» 
dell'Atalanta. È un abbrac­
cio commosso e pieno di 

nostalgia. E Serenissima è 
una parola magica che evo­
ca i primi passi del grande 
campione: Scirea iniziò la 
sua carriera proprio qui e 
con la stessa maglia nume­
ro 11 che ora indossa Ric­
cardo. Lui è emozionato 
perché non ha mai giocato 
di fronte a tanta gente, per­
che in tribuna c'è Mariella, 
la mamma, che è emozio­
nata più di lui. Campeggia­
no ampi striscioni: •Riccar­
do, il mito continua», oppu­
re •Scirea: libero... nell'uni­
verso». Riccardo Scirea gio­
ca con vigore, ce la mette 
tutta, delta il passaggio de­
cisivo che consente a! Cini-
sello di pareggiare, finisce 
uno a uno. Piccoli calciatori 
in mezzo al campo, ancora 
la voce dello speaker -Il ca­
pitano dell'Atalanta conse­
gna a Riccardo Scirea una 
medaglia d'oro, un ricordo 
al suo meraviglioso papa». 
Ci sono tanti fotografi. Ric­
cardo viene sballottato in 
qua e in la, piange un po', 
si asciuga gli occhi'. «E bello 
sentire che mio marito è 
ancora vivo nei cuori della 
gente», anche Mariella Sci-
rea è molto commossa, cer­
ca da lontano lo sguardo di 
Riccardo e lo saluta con la 
mano. 

l'Unità 
Lunedi 
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